
 



Il testo presenta questioni e riflessioni di estrema attualità e di 

immediata utilità per chi si occupa di mediazione nei conflitti, ma non 

solo: soprattutto conduce pian piano chi lo legge a una maggiore 

consapevolezza di sé e dell’altro, che il disaccordo fa emergere. 

E il conflitto, da ostacolo e impedimento alla vita serena, diventa risorsa, 

occasione per crescere. 

Infatti, dopo aver esaminato i meccanismi psicologici ed emotivi di un 

conflitto, l’autrice offre una metodologia per superarlo, partendo anche 

dalla cultura italiana e dalle nostre tradizioni, in cui è stata sviluppata 

una maggior attenzione ai valori della persona. 
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